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Interventi per l’efficienza energetica e prestazioni 
ambientali nelle PMI (LA 3.10)

ATTIVITA’ (LA 3.10) WP3

(1) sviluppo e perfezionamento di metodologie di calcolo per l’individuazione delle
opportunità di risparmio energetico e valutazione dell’entità dei risparmi conseguiti

- aggiornamento e perfezionamento di strumenti di calcolo
(in collaborazione con ENEA nella LA 3.1)

- definizione ed implementazione schede intervento
- individuazione di casi studio (settore PLASTICHE)

(2) studio dei benefici multipli che gli interventi possono produrre in termini energetici e
ambientali. Strumenti di calcolo per il consumo specifico di acqua



SCHEDE degli interventi 

Realizzazione di schede interventi di miglioramento energetico – calcolo puntuale del risparmio per ogni 
categoria di apparecchiatura

Schede interventi – create ex novo, rapporti GSE O BREF

❑ Valutazione del risparmio energetico tramite modelli dedicati

❑ Valutazione dei parametri economici

❑ Valutazione degli incentivi

Costo stimato di realizzazione dell’opportunità (I);

Risparmi e flussi di cassa;

Tempo di ritorno dell’investimento (TR);

Orizzonte temporale di valutazione dell’investimento (T);

Tasso interno di rendimento (TIR);

Valore attuale netto dell’investimento (VAN);

Indice di redditività dell’investimento (VAN/I).



Elenco delle schede degli interventi di miglioramento energetico 



CASO STUDIO
Interventi di efficientamento energetico nel settore delle plastiche 

Caso studio: azienda che opera nel settore della produzione di manufatti in plastica, con particolare specializzazione nei tubi in 
polietilene (PE) e policloruro di vinile (PVC)

Il settore delle plastiche rappresenta uno dei comparti industriali più rilevanti 

la produzione di materie plastiche è intrinsecamente legata a processi industriali ad alta intensità di assorbimento energetico:
polimerizzazione, estrusione, stampaggio

L'efficientamento energetico riduce i costi operativi e rappresenta anche uno strumento per diminuire l’impatto ambientale

complessivo, in linea con le normative sempre più stringenti in materia di emissioni e sostenibilità, come ad esempio la ISO14001,

la quale stabilisce i requisiti per l'implementazione di un sistema di gestione ambientale (SGA)



CASO STUDIO
Interventi di efficientamento energetico nel settore delle plastiche 

Layout di impianto:

1. Reparto per tubi lisci in polietilene

2. Reparto per tubi in PVC (linee P1 e P2)

3. Reparto per produzione di tubi corrugati (4 linee C1,

C2, C3, C4)

4. Reparto rotazionale, per la produzione di cisterne e

serbatoi

Reparti 1-3 sono completamente elettrici, mentre il rotazionale utilizza per lo più il metano

Consumo metano rappresenta solo il 5%.

1. Reparto tubi lisci

Il reparto adibito alla produzione di tubi lisci è costituito da 5 linee, distinguibili dal pallino rosso a

monte linea, in corrispondenza della testa dell’estrusore. Per questo reparto le linee sono indicate

con: L1, L2, L3, L5 ed L4 (la più recente).



CASO STUDIO
Interventi di efficientamento energetico nel settore delle plastiche 

Estrusione di tubi: processo di produzione utilizzato per creare tubi in materiale plastico di diverse dimensioni e forme:

- fusione di granuli di plastica (generalmente PVC, PE o PP) in una testa di estrusione

- la macchina riscaldata da resistenze elettriche a temperature di regime attorno ai 180°C e i 190°C, comprime il materiale fino a

renderlo fluido

- la plastica fusa viene poi forzata attraverso una matrice a forma di anello, che le conferisce la tipica forma tubolare



CASO STUDIO
Interventi di efficientamento energetico nel settore delle plastiche 

La coibentazione rappresenta uno degli interventi più efficaci per migliorare l'efficienza energetica e implica l'isolamento termico delle superfici

esposte dei macchinari, principalmente delle teste di estrusione che sono i componenti responsabili della fusione dei granuli di materia prima, al

fine di ridurre le perdite di calore e mantenere la temperatura desiderata durante le operazioni di lavorazione e di ridurre i picchi di assorbimento

nel riscaldamento della testa

L'uso di materiali isolanti ad alta efficienza, come schiume poliuretaniche, lana minerale e materiali a base di fibra di vetro e termocoperte,

permette di minimizzare la dispersione di calore, garantendo un utilizzo più efficiente dell'energia



Modello matematico costruito tenendo in considerazione una geometria

semplificata, effettuando una sezione perpendicolare all'asse della testa

il cilindro multistrato può essere visualizzato come una serie di cerchi

concentrici:

- cavità (in nero nel disegno) nella quale scorre il materiale plastico fuso

- strato di acciaio alto-resistenziale

- strato in ceramica, facente parte della resistenza nel corpo reale

- ultimo strato in mica

CASO STUDIO
Interventi di efficientamento energetico nel settore delle plastiche 

 



CASO STUDIO
Interventi di efficientamento energetico nel settore delle plastiche 

Esempio di profilo di temperatura calcolato per la valutazione del risparmio a seguito di intervento di coibentazione



Schede degli interventi di miglioramento energetico: impianto fotovoltaico

Scheda intervento completa – Installazione impianto fotovoltaico (algoritmo di calcolo ad hoc)



Schede degli interventi di miglioramento energetico: impianto fotovoltaico.

Scheda intervento completa – Installazione impianto fotovoltaico (algoritmo di calcolo ad hoc)



Schede degli interventi di miglioramento energetico: impianto fotovoltaico..

Scheda intervento completa – Installazione impianto fotovoltaico (algoritmo di calcolo ad hoc)



Schede degli interventi di miglioramento energetico: impianto fotovoltaico…

Scheda intervento completa – Installazione impianto fotovoltaico (algoritmo di calcolo ad hoc)



Schede degli interventi di miglioramento energetico: impianto fotovoltaico

Scheda intervento completa – Installazione impianto fotovoltaico (dettaglio)



Calcolo dei prelievi idrici



Stima dei prelievi idrici a partire dai 
dati relativi alla produzione

Per processi Per prodotti

Sezione ambientale



Diagnosi per processo

Diagnosi per prodotto



Misura dell’acqua prelevata

❑Opzione 1 – contalitri (o flussimetro)

❑Opzione 2 – portate delle pompe di prelievo e ore di funzionamento

❑Opzione 3 – dati di targa delle pompe di prelievo

 



Misura dell’acqua riciclata

❑Opzione 1 – contalitri (o flussimetro)

❑Opzione 2 – portate delle pompe di prelievo e ore di funzionamento

❑Opzione 3 – dati di targa delle pompe di prelievo
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